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Al via il 14 giugno
la 21^ edizione dei
Mondiali FIFA 2018

La lunga attesa sta per finire. La partita inaugurale
del 14 giugno tra i padroni di casa della Russia e
l’Arabia Saudita aprirà ufficialmente la 21^ edizione
dei Mondiali di calcio organizzati dalla FIFA. Un
appuntamento che si rinnova ogni quattro anni sin
dalla prima edizione disputata nel lontano 1930 in
Uruguay. È l’evento sportivo dell’anno destinato a
catalizzare l’attenzione di tifosi, giornalisti e sponsor
in ogni parte del mondo, non senza timori per la sicu-
rezza e il rischio di attentati terroristici.
La prima gara del “Gruppo A” sarà preceduta dalla
tradizionale cerimonia d’apertura (ore 16) e verrà
disputata al Luzhniki Stadium di Mosca. Lo stesso
stadio che domenica 15 luglio (ore 17) ospiterà la
gara conclusiva, ovvero la finale della Coppa del
Mondo. La finale per il terzo posto è fissata per il 14
luglio e andrà in scena alla Zenit Arena di San
Pietroburgo.
Per la prima volta nella storia della competizione,
sarà la Russia a ospitare la fase finale della Coppa del
Mondo con 11 città coinvolte e ben 12 stadi che ver-
ranno utilizzati nel corso della manifestazione. Le 64
partite previste saranno disputate a: Mosca, che ospi-
terà la finale del 15 luglio al Luzhniki Stadium, San
Pietroburgo, Kaliningrad, Nizhny Novgorod, Kazan,
Samara, Saransk, Volgograd, Rostov sul Don, Sochi e
Ekaterinburg. Finora sono stati venduti 1,7 milioni di
biglietti con la maggior parte delle richieste prove-
nienti dagli Stati Uniti, dal Brasile, dalla Colombia e
dalla Germania.

I Mondiali 2018 saranno i penultimi ad avere 32
nazionali ai nastri di partenza. Il nuovo format scelto
dalla FIFA, con l’allargamento a 48 squadre, entrerà
in vigore dopo l’edizione del 2022 che si disputerà in
Qatar. In Russia verrà confermata la consueta formu-
la adottata a partire da Francia ’98: una prima fase a
gironi con 8 gruppi formati da 4 squadre; una secon-
da fase a eliminazione diretta con ottavi di finale (ai
quali accedono le prime due classificate di ogni giro-
ne), quarti, semifinali e finali.
L’edizione russa dei Mondiali passerà alla storia
come la più ricca di sempre. La FIFA ha infatti stan-
ziato quasi 800 milioni di dollari per i contributi eco-
nomici e i premi da distribuire fra le varie nazionali.
Metà dei fondi servirà a coprire i costi per l’organiz-
zazione e la gestione dell’evento. I restanti 400 milio-
ni verranno invece suddivisi tra le 32 squadre parte-
cipanti: si va dagli 8 milioni di dollari come premio
minimo per una nazionale eliminata nella fase a giro-
ni ai 38 milioni riservati ai vincitori della Coppa del
Mondo.
Russia 2018 sarà anche il primo Mondiale di calcio in
cui verrà utilizzata la VAR, ovvero la Video Assistant
Referee adottata con successo nell’ultima stagione di
Serie A. Si tratta di un’innovazione assoluta che con-
sentirà ai direttori di gara di cambiare o confermare la
propria decisione dopo aver visionato i replay di
un’azione di gioco dubbia o contestata. A spingere
per l’introduzione della VAR sono stati soprattutto il
Presidente della FIFA Gianni Infantino e il designato-
re arbitrale Pierluigi Collina nel tentativo di limitare
sensibilmente gli errori del passato grazie all’ausilio
della tecnologia. Ulteriore novità: anche il pubblico
presente allo stadio avrà modo di giudicare quanto sta
accadendo attraverso le immagini che verranno tra-
smesse sui maxischermi subito dopo la decisione
presa dall’arbitro.
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Le 64 partite dei Mondiali 2018 si disputeranno in 12 diver-
si stadi di 11 città russe. Il più importante, scelto per ospita-
re la partita inaugurale e la finale, è il Luzhniki Stadium di
Mosca con una capienza di 82.540 posti a sedere.
L’impianto è stato completamente ristrutturato tra il 2014 e
il 2017 ed è costato oltre 600 milioni di dollari. Gli altri
stadi sono: l’Otkrytie Arena di Mosca (46.000 posti); la
Zenit Arena di San Pietroburgo (65.000 posti) che ospiterà
una semifinale e la finale per il terzo posto; l’Arena Baltika
di Kaliningrad (35.000 posti); la Kazan Arena di Kazan
(45.000 posti); il Nizhny Novgorod Stadium (45.000 posti);
il Samara Stadium (45.000 posti); la Volgograd Arena
(45.000 posti); la Mordovia Arena di Saransk (45.000
posti); la Rostov Arena di Rostov sul Don (45.000 posti); lo
Stadio Olimpico Fist di Sochi (40.000 posti); lo Stadio
Centrale di Ekaterinburg che ha richiesto la costruzione di
due tribune laterali provvisorie per portare la capienza a
35.000 posti a sedere.
Chi ha segnato più gol al Mondiale?
Il tedesco Thomas Müller, con ben 10 reti messe a segno
nelle fasi finali di Sudafrica 2010 e Brasile 2014, è il
miglior marcatore presente a Russia 2018. L’attaccante del
Bayern Monaco insegue il primato di un altro leggendario
Müller: il bomber Gerd Müller a quota 14 reti. Ma il record
assoluto di gol segnati ai Mondiali spetta a un altro grande
centravanti della Germania: Miroslav Klose a quota 16 gol,
uno in più di Ronaldo.
Chi ha giocato più edizioni dei Mondiali?
La mancata qualificazione dell’Italia impedirà a Gigi
Buffon di portare a casa un altro record difficilmente egua-
gliabile: diventare il primo giocatore al mondo ad aver
disputato 6 edizioni consecutive dei Mondiali. Le 5 presen-
ze di fila del numero uno azzurro restano comunque un
grandissimo traguardo, attualmente condiviso col messica-
no Antonio Carbajal (1950; 1954; 1958; 1962; 1966) e con
Lothar Matthäus (1982; 1986; 1990; 1994, 1998). L’ex cen-
trocampista tedesco è il calciatore col maggior numero di
partite giocate nelle fasi finali della Coppa del Mondo (ben
25), ma in termini di minuti giocati il primato spetta a un’al-
tra icona della nazionale italiana: Paolo Maldini, in campo
per 2.216 minuti tra il 1990 e il 2002.
Qual è il giocatore più vecchio di Russia 2018?

Russia 2018 potrebbe consegnare alla leggenda l’egiziano
classe ’73 Essam El Hadary. L’eterno portiere dei Faraoni,
già titolare nella Coppa d’Africa 2017, potrebbe scendere in
campo all’età di 45 anni diventando il giocatore più vecchio
di sempre a disputare una partita della fase finale di un
Mondiale. Record conquistato appena 4 anni fa da un altro
storico portiere: il colombiano Faryd Mondragon tra i pali
fino a 43 anni. Gli altri due grandi veterani presenti in
Russia saranno Rafael Marquez (39 anni) e Tim Cahill (38
anni). Per il difensore messicano si avvicina il quinto
Mondiale in carriera, mentre l’attaccante australiano va a
caccia dell’ennesimo primato: diventare il quarto giocatore
della storia a segnare per quattro edizioni di fila, eguaglian-
do Uwe Seeler, Pelé e Miroslav Klose.
Chi sarà il giocatore più giovane ai prossimi Mondiali?
Il più giovane convocato per Russia 2018 dovrebbe essere
la stella della Francia e del PSG Kylian Mbappé, nato il 20
dicembre 1998. Ma il condizionale è d’obbligo. Spulciando
le liste dei pre-convocati di Polonia e Australia salta subito
all’occhio la data di nascita di altri due giovanissimi talenti
che sperano di poter esordire al prossimo Mondiale:
Sebastian Szymanski centrocampista del Legia Varsavia e
Daniel Arzani attaccante del Melbourne Victory, entrambi
classe ’99. Sarebbe un piccolo grande record sulle orme di
illustri predecessori del calibro di Norman Whiteside, Eto’o
e Pelé, convocati per la prima volta ad appena 17 anni.
Quale allenatore ha vinto più edizioni dei Mondiali?
Il record stabilito nel lontano 1938 dal CT della nazionale
italiana Vittorio Pozzo, ovvero due vittorie consecutive
della Coppa del Mondo, resiste ancora oggi a distanza di 80
anni. Tra gli allenatori presenti in Russia l’unico a poter
eguagliare il primato di Pozzo è il tedesco Joachim Löw,
qualora riuscisse a bissare l’impresa del 2014 in Brasile.
Quale calciatore ha vinto più Coppe del Mondo?
Il giocatore che ha vinto più volte i Mondiali di calcio è
Pelé: tre successi da vero protagonista in Svezia nel 1958,
in Cile nel 1962 e in Messico nel 1970 (edizione che portò
il Brasile a conquistare la Coppa Rimet). Dell’esclusivo
club di campioni che hanno vinto due volte la Coppa del
Mondo fanno parte invece: Giuseppe Meazza (1934 e
1938), Daniel Passarella (1978 e 1986), Cafu e Ronaldo
(1994 e 2002).

Alcune curiosità sui MondialiAlcune curiosità sui Mondiali



CHI VINCERÀ IL MONDIALE? QUALE  LA SQUADRA
RIVELAZIONE? CHI IL CAPOCANNONIERE?
RISPONDONO AL QUESITO TRA LE MIGLIORI
FIRME DEL GIORNALISMO ITALIANO

Michele PLASTINO (Teleroma 56) - Per me sarà il
Mondiale di Messi (capocannoniere) e
dell’Argentina (Campione del Mondo). La sorpresa
potrebbe essere la Croazia...
Roberto BECCANTINI (La Stampa) - Squadra
campione: Brasile (in finale sull'Argentina). Squadra
rivelazione: Senegal.Capocannoniere: Girezmann.
Umberto CHIARIELLO (Canale 21) - Il
Mondiale lo vince la Spagna, ma attenti alla Francia.
Non credo la Germania si ripeta, penso che le suda-
mericane faranno fatica, Brasile e Argentina com-
prese.
La rivelazione potrebbe essere il Belgio o il
Portogallo, trascinato da CR7.
Capocannoniere tra Hazard, Cr7, Griezman e
Neymar. Punto du Miliik, però, ma non per convin-
zione, solo per tifo.
Squadre simpatia Polonia, Senegal, sempre per tifo
azzurro, e soprattutto Islanda, di cui conosco l’alle-
natore dentista. Una favola bella.
Paolo DEL GENIO (TCS) - Credo proprio che que-
sto possa essere il Mondiale del Brasile. Vedo il
Senegal di Koulibaly, squadra equilibrata e molto
forte atleticamente, come la possibile sorpresa.
Messi sarà protagonista...
Lucio PENGUE (Radio KissKiss Napoli) - La
squadra favorita a mio avviso è la Francia che ha un
organico incredibile. Bene anche Brasile, Germania
e Spagna. Non so se si può mettere tra le squadre
rivelazione ma credo che la Polonia farà un gran
Mondiale, come Senegal e Croazia. Griezmann e
Kane se la giocheranno...
Angelo POMPAMEO (SKY 903) - Dico Germania.
Il Belgio è molto attrezzato e sarà la rivelazione.
Ronaldo vincerà la classifica dei cannonieri. 
Raffaella IULIANO -  Credo che a dispetto delle
previsioni, il Portogallo di Cristiano Ronaldo
potrebbe vincere questo mondiale, bissando il suc-
cesso dell'europeo di due anni fa. È una squadra

molto compatta, che può contare su una rosa di
talenti che hanno ancora fame di vincere.
Vedo il Belgio del nostro Mertens pronto a stupire.
Potrebbe arrivare molto avanti in questo mondiale, e
lo meriterebbe.
Credo che Messi si confermerà tra i giocatori più
prolifici. Ma temo che non riuscirà a dare
all'Argentina la giusta spinta per tornare a vincere un
mondiale. 
Liberato FERRARA (Persemprenapoli.it) - Vado
a sensazioni. Il mondiale lo vince il Brasile, la squa-
dra rivelazione la Colombia. Capocannoniere
Suarez. Antonello GALLO (Telecapri) - Credo che
Spagna e Germania abbiano qualcosa in più sotto il
profilo della mentalità e dedizione adatte a vincere
una competizione mondiale. Certo soprattutto il
Brasile darà filo da torcere, ma ritengo che alla fine
trionferà un'europea. Come rivelazione potrei vede-
re il Marocco, formazione che sa adattare bene il
proprio gioco agli avversari e con qualche individua-
lità interessante. Sono penalizzati dagli avversari del
girone, ma nulla è scritto a priori nel calcio. Anche
la Colombia può dire la sua sino alla fine. Sul capo-
cannoniere è un'impresa far previsioni, ma vedrei
bene Griezmann.
Luca CIRILLO (AreaNapoli) - Brasile perché ha
fame e voglia di rivalsa rispetto agli ultimi mondia-
li. Ha talento sudamericano e questa volta segni di
concretezza europea grazie a Neymar, Gabriel Jesus
e Coutinho ormai maturi, Alisson, Marquinhos e
Marcelo che sono garanzie assolute e con Pualinho,
Casemiro Fernandinho e Renato Augusto a comple-
tare un quadro di valore.
Luca Cirillo
Il Belgio perchè nonostante una tradizione non pro-
prio favorevole (l'ultimo risultato apprezzabile è la
semifinale dei mondiali in Mexico 1986 contro
l'Argentina di Maradona) questa volta ha una squa-
dra brillante e ricca di stelle tra cui Hazard, Lukaku,
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Mertens, Courtois, De Bruyne, Carrasco e Dembele.
Milik o Lewandowski i bomber...
Carlo CAPORALE Televomero) - I campioni in
carica della Germania, il Brasile di Neymar e la
Spagna hanno qualcosa in più delle altre. Poi resta
da capire se uno tra i due migliori giocatori al
mondo, molto probabilmente al loro ultimo mondia-
le, riuscirà a  coronare la carriera con un titolo irida-
to. E qui il Portogallo di Cristiano Ronaldo mi sem-
bra più "squadra" dell'Argentina di Leo Messi, for-
tissima davanti ma lacunosa tra difesa e centrocam-
po. Possibili outsider Belgio e Francia. 
La Polonia di Lewandoski ma anche di Milik e
Zielinski, alla quale guarderà con sicura simpatia il
Tifoso napoletano. 
Mi gioco una possibile sorpresa ma non troppo:
Griezmann.
Carmine MARTINO (Mediaset) - Il Mondiale lo
vincerà il Brasile. Inghilterra rivelazion, Harry Kane
il bomber.
Antonio GIORDANO (Corriere dello Sport) - La
Germania per tradizione non può essere esclusa da
un’ipotetica finale. La Croazia mi sembra una bella
squadra. Capocannoniere? Punto su Lewandowski.
Gianluca VIGLIOTTI (Canale 34) - Vince il
Brasile, Belgio la sorpresa e Neymar capocannonie-
re.
Vincenzo VITIELLO (EuropaCalcio.it) - La man-
cata vittoria all’Europeo casalingo due anni fa,
dovuta  alla prodezza del portoghese Eder all'inizio
del secondo tempo supplementare, potrebbe dare
alla Francia la giusta spinta per trionfare e conqui-
stare il titolo iridato . Ai prossimi Mondiali la com-
pagine di Deschamps si presenta  come una delle
principali candidate alla vittoria finale, insieme a
Brasile, Spagna e Germania. I transalpini hanno  un
collettivo di tutto rispetto dotato di   talento, tecnica
e  rapidità
La Svezia, dopo  una difficile e meritata qualifica-

zione ai i play off contro la squadra italiana,  potreb-
be effettuare una ottima competizione  e risultare la
squadra rivelazione
Messi in un'intervista a El Mundo Deportivo,  "Il
mondo vuole vedermi campione" ...e chi sa se alme-
no possa regalare ai sui fan il prestigioso titolo di
capocannoniere.
Pio RUSSO (Radio Base) - Secondo me vincerà di
nuovo la Germania che è la squadra più completa ed
equilibrata, la sorpresa dico Islanda più che altro per
una questione di simpatia anche se comunque,
dovesse giocare come all'Europeo, potrebbe fare un
buon mondiale, capocannoniere direi Keane perché
ha un ottimo fiuto del goal e l'Inghilterra può arriva-
re almeno ai quarti.
Dario DE SIMONE (Radio TRAFFIC) - È chiaro
che come in ogni edizione, gira e rigira, la Germania
poi la spunta su tutte.
Squadra rivelazione mi auguro e credo il Senegal
Il capocannoniere spesso è un uomo a sorpresa: però
io dico Edinson Cavani.
Fabrizio PICCOLO -  Il Mondiale lo vincerà una
sudamericana. E dico Brasile più che Argentina.
Perchè il Brasile è diventato più squadra, unendo la
tecnica di sempre alla tattica di adesso e perchè vuol
archiviare la vergogna di quel 7-1 in casa propria
agli ultimi Mondiali. E perchè continuerà la “male-
dizione” di Messi: numero uno ma mai come Diego,
perchè ai Mondiali non riesce a essere decisivo.
Croazia e Polonia. Hanno talenti e organizzazione. E
nessuno chiede loro di vincere. Ma decideranno
come sempre gli accoppiamenti, quindi la vera gri-
glia uscirà quando si saprà chi arriva primo e chi
secondo nei vari gironi.
Neymar o Lewandowski. Il primo farà almeno 6-7
gol, il secondo dipende da dove arrivano i polacchi.
Roberto ESSE (La Gazzetta dei Sapori) - Il
Mondiale lo vince la Francia, la squadra rivelazione
sarà Panama e il bomber Griezzman.
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C'era una volta Paul, il polpo dell'acqua-
rio di Oberhausen famoso per i suoi pro-
nostici sulle partite dei Mondiali del
2010. Paul indovinò l'esito dei sette
incontri della Germania e concluse la sua
estate magica centrando il risultato della
finale tra Spagna e Olanda. Otto su otto,
cento per cento di pronostici riusciti.
Chissà se avranno la stessa fortuna i data-
analyst di Goldman Sachs, una delle ban-
che d'affari più importanti del mondo: il
team di esperti ha realizzato un imponen-
te modello matematico che ha l'obiettivo
ambizioso di prevedere cosa accadrà
dalla partita inaugurale di Russia 2018
alla finalissima. E dopo i calcoli illustrati
nel report "The World Cup and
Economics 2018" il grande favorito per la
vittoria finale è il Brasile, con quasi il 20
per cento di possibilità di mettere le mani
sulla sesta coppa del mondo della propria
storia.
MACHINE LEARNING — Il team di
Goldman Sachs ha simulato oltre un
milione di possibili evoluzioni di Russia

2018, partendo da circa 200mila modelli
statistici ottenuti incrociando dati sui cal-
ciatori e sulle squadre. E grazie al machi-
ne learning, l'intelligenza artificiale, gli
esperti hanno emesso i loro verdetti. In
finale, il Brasile potrà vendicare il
Mineirazo, la notte maledetta del
Mondiale di quattro anni fa nella quale
rimediò un umiliante 1-7 in semifinale
dalla Germania. In base alle previsioni,
saranno proprio i tedeschi a perdere la
finalissima di Mosca. La Francia avrebbe
maggiori chance dei tedeschi di raggiun-
gere l'ultimo atto, ma a causa di un sor-
teggio sfavorevole rischia di incontrare il
Brasile in semifinale.
LE ALTRE BIG... E ANCELOTTI —
E quale sarà il cammino delle altre big?

Spagna, Argentina e Inghilterra si ferme-
ranno ai quarti di finale. Sorprende
l'Arabia Saudita, nazionale affrontata
dall'Italia di Mancini in amichevole, che
sarebbe capace di passare il girone con
l'Uruguay ed eliminare Russia ed Egitto.
Ma sono poche le indicazioni sulle possi-
bile sorprese, il punto debole di ogni
modello statistico applicato allo sport, ed
è per questo gli esperti di Goldman Sachs
hanno chiesto un parere a Carlo
Ancelotti. Anche per il prossimo allenato-
re del Napoli il favorito per la vittoria è il
Brasile davanti a Spagna, Francia,
Inghilterra e Argentina: "Il Brasile ha le
chance maggiori perché il suo allenatore
ha costruito una difesa solidissima che
riesce a bilanciare la grande qualità offen-
siva della squadra". Tra le outsider possi-
bili, Ancelotti non inserisce il Portogallo
del suo amico Cristiano Ronaldo, che lo
studio piazza addirittura in semifinale, ma
preferisce Belgio e Croazia. Tra poco più
di un mese sapremo se i big data riusci-
ranno a battere un polpo.
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Per i data-analyst vincerà il Brasile

Il sistema garantisce almeno una quintupla vincente
con 0 o 1 errori sulle 7 partite pronosticate. 

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

Le partite 7 partite in 5 quintupla

...vinci 191,35 euro

...vinci 102,80 euro

...vinci 84,80 euro

...vinci 289,95 euro

Russia
Arabia S. 1

Argentina
Islanda 1 

Egitto
Uruguay 2

Brasile
Svizzera 1

Perù
Danimarca 1X

Costa Rica
Serbia 2

Portogallo
Spagna 1

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
625 RUSSIA 1 1.45
616 ARGENTINA 1   1.32
626 URUGUAY 2 1.60
620 BRASILE 1 1.42
624 SERBIA 2 1.95

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
616 ARGENTINA 1   1.32 
626 URUGUAY 2       1,60
621 PERÙ 1X 1.60
624 SERBIA 2 1.95
627 PORTOGALLO 1 4.40

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
625 RUSSIA 1 1.45
626 URUGUAY 2       1,60
620 BRASILE 1 1.42
621 PERÙ 1X 1.60
624 SERBIA 2 1.95

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
625 RUSSIA 1 1.45
616 ARGENTINA 1   1.32
620 BRASILE 1 1.42
621 PERÙ 1X 1.60
627 PORTOGALLO 1 4.40
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Brasile, Germania, Spagna
e Francia. Un poker d’assi
per la Coppa del Mondo
Meno tre ai Mondiali 2018, appuntamento imperdi-
bile dell’estate sportiva. Giovedì, in Russia, inizie-
rà la rassegna iridata alla quale, come sappiamo,
non parteciperà l’Italia. Ma lo spettacolo non man-
cherà: le pretendenti al titolo saranno 32, ma 4
emergono sulle altre. Sono le quattro favorite per la
vittoria: Brasile, Germania, Spagna e Francia.
BRASILEBRASILE
Inevitabile considerare il Brasile tra i favoriti.
Perché sono i Pentacampeões, perché il talento non
gli manca affatto. L’ultima immagine del Brasile ai
Mondiali, però, è legata alla semifinale dell’edizio-
ne di quattro anni fa, quando i verdeoro furono umi-
liati davanti ai loro tifosi dalla Germania per 7-1. Il
Mineirazo. Da allora ne sono successe tante.
L’arrivo di Dunga, due disastrose campagne in
Copa America, l’esonero e il cambio in panchina
con Tite. Una vera e propria svolta per il Brasile:
nove vittorie consecutive, per un totale di dieci con
due soli pareggi, nelle ultime partite, quando il pass
per la Russia era già stato staccato con anticipo. Il
primo obiettivo di Neymar & co. è dunque proprio
quello di riscattare l’immagine negativa di quattro
anni fa. L’ex giocatore del Barça è la stella indi-
scussa di un gruppo ricco di talento ma anche soli-
do. Un mix vincente?
GERMANIAGERMANIA
La detentrice del titolo, e già questo basterebbe a
considerarla favorita. Ma la Germania è più che una
semplice detentrice. È la squadra che sta dominan-
do la scena da diverso tempo a livello internaziona-
le. L’ennesima dimostrazione c’è stata lo scorso
anno, quando i tedeschi si sono presi la
Confederations Cup con quella che di fatto era una
seconda squadra. Qualcosa è cambiato rispetto a
quattro anni fa, ma il nucleo è rimasto quello e le
aggiunte sono certamente di qualità. Ma la forza
della Germania sta nella disciplina tattica, nell’or-
ganizzazione. Un modello che a livello di Mondiali
ha già vinto (agli Europei i tedeschi si sono ferma-
ti in semifinale) e che sembra destinato a ripetersi.
Il cammino di qualificazione è stato una passeggia-
ta di salute (10 vittorie su 10 e 43 gol realizzati),
ora arriverà la parte più dura.
SPSPAGNAAGNA
Parlando di figuracce ecco allora la Spagna. Certo,
non siamo ai livelli del Brasile, ma anche le Furie
Rosse sono reduci da un Mondiale pessimo.
Quattro anni fa gli allora campioni in carica non

riuscirono a superare nemmeno il girone, chiuden-
do anzi tempo un’avventura da dimenticare. Allo
scorso Europeo non è andata meglio (eliminazione
agli ottavi per mano dell’Italia) ma quelle delusioni
sono servite, perché In Russia la Spagna risulta
comunque tra le favorite. Il processo di transizione
dopo la generazione che in pochi anni aveva vinto
tutto (due Europei e un Mondiale tra 2008 e 2012)
ha visto l’aggiunta di tanti giovani giocatori, già
affermati a livello di club e inseriti in un gruppo la
cui filosofia di gioco è rimasta ovviamente immuta-
ta. Nel sorteggio la Spagna era addirittura in secon-
da fascia, una vera mina vagante, ma l’urna è stata
benevola (Portogallo, Marocco e Iran). Alla secon-
da fase nessuno vorrà trovarsela di fronte.
FRANCIAFRANCIA
Il lotto delle quattro favorite è chiuso dalla Francia.
I galletti sembravano doversi presentare al
Mondiale da campioni d’Europa in carica ma con-
tro il Portogallo è arrivata una tremenda delusione.
Da quella sconfitta, però, i francesi sono ripartiti
alla grande. Merito del CT Didier Deschamps, che
ha proseguito il suo lavoro alla grande. Russia 2018
sembra essere l’appuntamento con il destino per
questa squadra. A distanza di vent’anni dal trionfo
casalingo, la Francia schiera una potenziale
Generazione d’Oro, fatta di talenti ancora giovani
ma già pronti a dominare. Quattro anni fa la corsa
dei transalpini fu arrestata ai quarti dalla Germania;
agli Europei è mancato poco per vincere: in Russia
non si può sbagliare.
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Agli ormai imminenti Mondiali di Calcio di
Russia 2018 c'è almeno un protagonista certo:
lui, il pallone, l'Adidas Telstar 18. Ispirato
come il suo omonimo del 1970 dei Mondiali
in Messico del 1970 al satellite per le teleco-
municazioni Telstar messo in orbita nel 1962,
il Telstar 18 è un concentrato di tecnologia.
Anzitutto l'aspetto, che strizza contempora-
neamente l'occhio al passato e al futuro.
Come detto infatti il look del Telstar 18
riprende quello del Telstar originale, a sua
volta ispirato all'aspetto del satellite Telstar.
Quello del 1970 era bianco e nero non solo
perché richiamava appunto l'estetica del
satellite (bianco con dei pannelli neri) ma
anche per spiccare nelle TV in bianco e nero
che all'epoca erano ancora molto diffuse.
Il nuovo Telstar 18 ripropone qualcosa di
simile, ma al posto degli inserti pentagonali
ora ci sono delle bande pixelate, che danno al
tempo stesso l'idea del moto e di un futuro
digitale. Le novità però riguardano soprattut-

to la struttura. Dopo il modello Jabulani, uno
dei più detestati soprattutto dai portieri a
causa delle sue traiettorie imprevedibili,
Adidas ha collaborato con la NASA per risol-
vere il problema, a quanto pare dovuto ai
flussi d'aria irregolari creati dalle cuciture del
pallone durante il volo privo di rotazione.
Per risolvere il problema nacque Brazuca, il
pallone dei Mondiali in Brasile, realizzato
utilizzando appena 6 pannelli, una soluzione
ora riproposta anche dal Telstar 18. In que-
st'ultimo inoltre i pannelli non sono cuciti tra
di loro ma saldati al laser, proprio per ridurre
al minimo il problema dell'irregolarità delle
traiettorie. Adidas infine ha integrato anche
un chip NFC. A differenza però di quanto
fatto con un precedente modello da allena-
mento, il chip non serve per fornire all'utente
dati su velocità, angolazione etc. ma per
generare un codice identificativo unico, che
sblocca contenuti e informazioni esclusivi sul
Mondiale 2018.

Telstar 18, NFC e innovazione
per il pallone dei Mondiali



GOLOSANDO, l’utile guida
per tutti i buongustai 
Non v'è dubbio alcuno. Il cibo, il buon cibo, è uno degli aspetti più lieti
della nostra quotidianità. Ma come orientarsi nella marea di proposte
gastronomiche che, per nostra fortuna, ci propone la nostra godibilissi-
ma regione? Per venire incontro alla moltitudine di "golosoni" campani
è nato Golosando, una guida cartacea mensile, simpatica ed utilissi-
ma, fondamentale per conoscere ed apprezzare al meglio i sapori della
nostra regione. Golosando si aggirerà per pizzerie, ristoranti, trattorie,
sagre, pub, hotel, birrerie, vinerie, steak house, cornetterie, bar e disco-
pub per conoscerne pregi e difetti, portandoli all'attenzione dei nostri
lettori per fornire loro un'adeguata ed obiettiva disamina, preziosa per
orientarne le scelte gastronomiche. Golosando approccerà ad ogni
singolo locale tramite i suoi inviati, valutando la qualità delle pietanze e
del servizio offerto. Nella rivista si spiegherà come arrivare al locale in
questione, illustrando con foto le bellezze del posto ed il locale stesso.
Vi saranno, inoltre, info utili per prenotazioni e contatti.
Interessantissime saranno poi le interviste con le considerazioni degli
chef e dei proprietari. Non mancheranno poi i commenti dei clienti che
vorranno prestarsi a dire la loro sul locale in questione. Insomma, uno
strumento indispensabile per i golosi di tutta la regione!
Golosando sarà in distribuzione presso i locali che diventeranno nostri
partner e nei bar e punti di ritrovo della zona circostante agli esercizi
recensiti. 

Per far recensire anche il tuo locale o per conoscere
nel dettaglio tutte le altre offerte, scrivi a
golosando15@gmail.com



Salerno

Macelleria

Baronissi (SA)
Via S. Andrea, 45
Antessano di Baronissi
Tel. 089878150 - cell. 3472892385

Carni e salumi di produzione propria
Tagli di prima qualità
Costi competitivi
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STUDIO LEGALE IODICE

e-mail: studiolegaleiodice@telem.it       Pec: studiolegaleiodice@pec.it

Studio:
Via Padre Mario Vergara, 58
80027 Frattamaggiore (NA)

Tel./Fax 081 731 74 74
Cell. 329 821 28 77

Caserta

Locanda - Trattoria pizzeria

Sessa Aururnca (CE)
Corso Luciclio (Traversa Seggetiello)
Tel. 0823937089 - cell. 3333967008

Cucina casereccia
Piatti di terra e di mare
Specialità gnocchi fatti in casa

Gradita prenotazione






